
6 4 IL  C A M P O  D E L L A  D IS F ID A

Prom ontorio Garganico, l ’Adriatico, la Basilicata, 
il V ulture ecc. In  questo castello furono rinchiusi
i figli di Manfredi. Nel 1503, dopo la V ittoria di 
Cerignola, divenne feudo di Consalvo da Cordova.

Il campo della Disfida — Lungo la strada 
tranviaria fra A ndria e Corato a Km. 4 da que- 
s t’ultim a città è il campo, dove avvenne la famosa 
Disfida di Barletta, fra i 13 italiani di ogni parte 
d ’Italia  e 13 francesi, il 13 febbraio 1503.

Il giudice per g l’italiani fu Prospero Colonna 
e per i Francesi Baiardo.

A ricordo deH’avvenim ento nel 1583 fu eretto 
un m onum ento con iscrizione di distici latini detto 
Epitaffio. I  Francesi nel 1806 lo abbatterono, ma 
nel 1846 fu interam ente restaurato  in forma di 
sepolcro romano dal Capitolo di Trani con questa 
inscrizione dettata  dal filosofo Bovio:

A  X I I I  F E B B R A IO  M D III  IN  E Q U O  C E R T A M E  
C O N T R O  X I I I  F R A N C E S I  

Q U I
X I I I  D I  O G N I T E R R A  IT A L IA N A  

N E L L ’ u n i t a ’
D E L L ’ O N O R E  IT A L IC O  

E  T R A  D U E  IN V A S O R I 
P R O V A R O N O  

C H E  D O V E  L ’ A N IM O  
S O V R A S T I L A  F O R T U N A  

G L I IN D IV ID U I  E  L E  N A Z IO N I 
R IS O R G O N O

Nel quarto centenario della Disfida, in B arle t­
ta, a seguito di solenni festeggiam enti si elevarono 
due iscrizieni: una sulla facciata della Cattedrale 
e l ’altra su quella di S. Sepolcro, (vedi illustraz.)„ 

Margherita di Savoia — già Saline di B ar­


